
nesi, poiché M E  con la croce significa indubbiamente Mediolanum; circa le let­

tere B  A  è da ritenersi che indichino il nome dell’armaiuolo. Relativam ente a 

queste due armature da torneo posso dire che negli inventari delle varie epoche 

non ne è fatto alcun cenno, a meno che non si riferisca alle celate l'indicazione: 

Celedoni antigi, 3, contenuta nell’ inventario del 1548.

Invece il Gravembroch, nel libro già citato, riporta un rozzo disegno della 

celata dell’armatura C 5 con sotto scritto:

Pesantissimo e graìide elmo di ferro  esistente tra le meraviglie dell’arse­

nale di Venezia.

C 7 —  A r m a t u r a  b ia n c a  in c o m p le ta  com posta d i:

Goletta con collo a due lame e padiglione; Corazza a petto rigonfio, col 

Leone di San Marco inciso sul petto e grosso tortiglione agli orli ; Panziera 

a quattro lame.

C 8 —  A r m a t u r a  b i a n c a  in c o m p l e t a  composta di :

Goletta simile alla precedente; Corazza col Leone in molleca a punzone 

sul petto; Panziera a tre lame; Guardareni ad una lama.

C 9 —  CORAZZINA DEL s e c o l o  x v  com posta di un forte im husto di

canavaccio con fiancali ed aperta soltanto 

davanti (fig. 12). A l l ’ interno è rivestita di 

lam elle rettangolari di acciaio larghe 0.03 e 

lunghe da 0.06 a 0.10, disposte a mu’ di squame 

mantenute con bullette di ottone con capoc­

chia dorata a ll’esterno. E  tagliata al giro delle 

braccia e quivi le lamelle sono sapientemente 

disposte a ventaglio e in direzioni diverse 

per adattarsi alla spalla senza intralciarne i 

movimenti. Sul collo si nota una larga pia­

stra a mo’ di padiglione aperta davanti. E ster­

namente la corazzina è rivestita di seta tessuta 

in oro a disegno. Pesa kg. 12.400. Sulle la­

mette è ripetuta fino a quattro volte la stessa 

marca, uno scorpione in uno scudo (1).

( l )  H o avuto occasione di leggere in un catalogo (gen­

tilm ente favoritom i dal signor Guggheneim ) d i un’ armeria 

di B arcellona, com pilato da D . Josè E stru ch  y  C um ella, che queste corazzine furono anche chiam ate 

brigantine e furono m olto usate da speciali truppe m ercenarie arm ate con balestre a leva; e poiché 

queste truppe divennero ben presto famose per ruberie e saccheggi, oggid ì è ancora in uso la  parola 

brigante per indicare un uom o facinoroso e bandito.
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